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L’anno duemilanove, il giorno di lunedì ventuno del mese di dicembre, alle ore 15,15, nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica, in 
seconda convocazione, ai sensi dell’art. 35, comma 3 del Regolamento, per i soli oggetti già 
iscritti all’ordine dei lavori della seduta del 18 dicembre 2009, tolta per mancanza del numero 
legale, per i quali non si è fatto luogo a deliberazioni.  

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott. Massimo SCIORILLI. 
 
Assume la presidenza dell’Assemblea il Presidente del Consiglio Comunale Marco 

POMARICI, il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell’art. 35 del 
Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 

 
Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 22 

Consiglieri: 

Alzetta Andrea, Angelini Roberto, Aurigemma Antonio, Berruti Maurizio, Casciani 
Gilberto, Cassone Ugo, Cochi Alessandro, Di Cosimo Marco, Fioretti Pierluigi, Gazzellone 
Antonio, Gramazio Luca, Masino Giorgio Stefano, Naccari Domenico, Onorato Alessandro, Orsi 
Francesco, Pomarici Marco, Quarzo Giovanni, Rossin Dario, Siclari Marco, Storace Francesco, 
Todini Ludovico Maria e Visconti Marco. 

 
Assenti l’on. Sindaco Giovanni Alemanno e i seguenti Consiglieri:  

Aiuti Fernando, Azuni Maria Gemma, Bianconi Patrizio, Cantiani Roberto, Ciardi 
Giuseppe, Cirinnà Monica, Coratti Mirko, De Luca Athos, De Luca Pasquale, De Micheli 
Francesco, De Priamo Andrea, Ferrari Alfredo, Gasperini Dino, Guidi Federico, La Fortuna 
Giuseppe, Marroni Umberto, Masini Paolo, Mei Mario, Mennuni Lavinia, Mollicone Federico, 
Nanni Dario, Ozzimo Daniele, Panecaldo Fabrizio, Parsi Massimiliano, Pelonzi Antongiulio, 
Piccolo Samuele, Policastro Maurizio, Quadrana Gianluca, Rocca Federico, Rutelli Francesco, 
Santori Fabrizio, Smedile Francesco, Stampete Antonio, Torre Antonino, Tredicine Giordano, 
Valeriani Massimiliano, Vannini Scatoli Alessandro e Zambelli Gianfranco. 

 
Il PRESIDENTE, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità 

della seduta agli effetti deliberativi, comunica che il Consigliere Parsi ha giustificato la propria 
assenza. 
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Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento, i Consiglieri Aggiunti Godoy 
Sanchez Madisson Bladimir e Okeadu Victor Emeka. 
 

Partecipano altresì alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori 
Antoniozzi Alfredo, Corsini Marco, Ghera Fabrizio, Leo Maurizio e Marchi Sergio. 

(O M I S S I S)  
 
A questo punto il PRESIDENTE invita il Consiglio a procedere, in prima convocazione, 

all’esame delle proposte iscritte all’ordine dei lavori. 

(O M I S S I S)  
 
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 141ª proposta 

nel sottoriportato testo risultante dall’accoglimento dell’emendamento: 
 

 
141ª Proposta (Dec. G.C. del 7 ottobre 2009 n. 76) 

 
Indirizzi per il recupero urbanistico dei Nuclei di edilizia ex abusiva: 
modalità per la formazione, l'approvazione e l'attuazione della Pianificazione 
esecutiva. 

 
Premesso, che con memoria di Giunta Comunale del 16 aprile 1996 il fenomeno 

dell’abusivismo per il relativo recupero urbanistico, successivo a quello individuato con 
la “perimetrazione” delle zone “O” di PRG alla metà degli anni settanta, è stato 
quantificato nella sua complessità e classificato in cinque tipologie: 

a) piani isolati residui della variante delle zone “O”, poi stralciati dalla deliberazione di 
approvazione G.R.L. n. 4777/1983 ed oramai edificati all’80%, con una densità media 
attuale di 80 ab/ha; 

b) zone adiacenti alle zone “O” in continuità con esse, edificate al 50%, con densità 
40-54 ab/ha; 

c) zone autonome con densità ed assetto già urbano, edificate al 50%, con densità 40-60 
ab/ha; 

d) zone autonome con densità inferiore e situazione semiurbana edificate al 30-40%, con 
densità comprese tra 0 e 30 ab/ha; 

e) zone a bassa densità, costituenti insiemi rurali sparsi; 

Che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 92 del 29 maggio 1997, relativa 
all’adozione della Variante generale denominata “Piano delle Certezze”, sono stati 
indicati, in un apposito elenco con allegato grafico in scala 1:50.000, i primi 55 “nuclei 
abusivi non perimetrati”, sorti in contrasto con gli strumenti urbanistici, il cui carattere di 
urbanità rendeva necessario, in via prioritaria, un intervento di recupero urbanistico; 

Che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 176 del 9 novembre 2000 di 
controdeduzioni alle osservazioni presentate avverso il “Piano delle Certezze”, i “nuclei 
di edilizia ex abusiva”, indicati nell’Allegato C1, sono stati incrementati sino a 
raggiungere complessivamente le 80 unità; 

Che, con deliberazione di Giunta Comunale n. 263 del 27 gennaio 2001, in 
ottemperanza a quanto previsto dal “Piano delle Certezze”, è stato approvato l’Avviso 
Pubblico per la formazione dei Piani per il recupero urbanistico dei nuclei abusivi i cui 
“perimetri preliminari” erano individuati in un Allegato grafico denominato “C”; 

Che, con deliberazione di Giunta Comunale n. 433 dell’8 agosto 2001, è stato 
prorogato al 31 gennaio 2002 il termine di scadenza del 12 agosto 2001 per la 
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presentazione dei “Piani preliminari “ avendo ritenuto complessa la procedura scaturita a 
seguito della pubblicazione, avvenuta il 12 febbraio 2001, dell’Avviso Pubblico della 
deliberazione di Giunta Comunale n. 263/2001; 

Che, con deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 29 gennaio 2002, è stato 
ulteriormente prorogato al 30 giugno 2002 il termine di scadenza per la presentazione dei 
“Piani preliminari” previsto al 31 gennaio 2002 dalla precedente deliberazione di Giunta 
Comunale n. 433/2001; 

Che, ad esito dell’Avviso Pubblico, poiché la maggior parte delle proposte 
pervenute riguardanti 68 nuclei, contenevano elaborati carenti o non completi, con 
determinazione dirigenziale del Dipartimento VI n. 120 del 30 giugno 2002, sono stati 
riaperti i termini, fino al 31 dicembre 2002, per consentire le necessarie integrazioni alle 
proposte presentate; 

Che la Regione Lazio, con nota n. 56391 del 14 aprile 2003, ha inviato, il parere 
reso dal Comitato Tecnico Regionale per il Territorio in sede di esame del “Piano delle 
Certezze” (voto n. 22 dell’adunanza del 23 gennaio 2003), affinché il Comune formulasse 
le controdeduzioni al riguardo e, per quanto riguarda i “Toponimi”, ha formulato le 
seguenti considerazioni: “i toponimi (…) non possono essere oggetto di specifico 
provvedimento di valutazione tecnica-amministrativa in quanto privi di una specifica 
perimetrazione che li individui dal punto di vista tecnico e urbanistico”; la Regione ha 
comunque affermato di condividere “il meccanismo partecipativo che il Comune intende 
adottare per la soluzione urbanistica dei toponimi raccomandando che nella 
predisposizione dei piani attuativi vengano tenute in considerazione l’incremento 
nell’erogazione dei servizi e del verde attrezzato, l’accessibilità e la caratterizzazione 
degli spazi pubblici e la qualificazione edilizia”; la Regione ha inoltre formulato le 
seguenti prescrizioni “si prende atto delle indicazioni delle località elencate 
nell’allegato “C1” di cui alla deliberazione n. 176 del 9 novembre 2000 che costituiscono 
una prima ricognizione dell’esigenza di recuperare nuclei spontaneamente sorti. Di 
conseguenza il Comune dovrà provvedere con successivi provvedimenti di variazione al 
PRG vigente, secondo la legislazione vigente ad apportare idonee varianti urbanistiche 
relative a tali zone di recupero”; 

Che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 19/20 marzo 2003, di 
adozione del nuovo Piano Regolatore Generale, all’art. 51 delle Norme Tecniche di 
Attuazione e negli elaborati prescrittivi “Sistemi e regole” rapp. 1:10.000 sono 
individuati, con apposito perimetro e colorazione, i “nuclei di edilizia ex abusiva da 
recuperare”, confermando sostanzialmente i perimetri preliminari dei nuclei dell’Avviso 
Pubblico della deliberazione di Giunta Comunale n. 263/2001, costituendo perimetrazione 
anche ai sensi della L.R. n. 28/1980; 

Che, con la pubblicazione, ai sensi della L. n. 1150/1942, del nuovo Piano 
Regolatore Generale adottato, avvenuta dal 3 settembre al 3 novembre 2003, è stata 
consentita la presentazione di eventuali osservazioni ai “nuclei di edilizia ex abusiva da 
recuperare”; 

Che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 26 gennaio 2004, sono 
state adottate le controdeduzioni al Parere della Regione Lazio relativo al c.d. “Piano 
delle Certezze” con cui il Comune di Roma ha confermato l’intenzione di continuare il 
processo di recupero urbanistico, privilegiando la pianificazione di iniziativa privata; in 
tale sede, il Consiglio Comunale ha inoltre approvato all’unanimità l’ordine del giorno 
n. 8 che impegna il Sindaco e la Giunta: 

− “a proseguire l’attività di recupero urbanistico dei nuclei di edilizia ex abusiva, 
attivando tutte le procedure acceleratorie per la valutazione complessiva della 
manovra e per l’adozione dei singoli piani attuativi proposti dai consorzi; 
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− a proporre al Consiglio Comunale, entro 120 giorni, un provvedimento con il quale, 
anche in risposta alle osservazioni della Regione Lazio, si rilanci la manovra 
complessiva di recupero urbanistico dei cosiddetti toponimi e contestualmente si avvii 
la pianificazione del maggior numero di Piani Particolareggiati, elaborati dai 
Consorzi, che presentino i requisiti tecnici e giuridici necessari per l’adozione; 

− ad attivare, a tale scopo, tutte le procedure acceleratorie previste dalla normativa di 
legge in materia urbanistica (Accordo di Programma, Accordo Procedimentale) che si 
rendessero necessarie e proficue per l’obiettivo che si intende conseguire”; 

Che, con deliberazione di Giunta Comunale n. 219 del 20 aprile 2004, si è 
provveduto ad individuare ulteriori criteri per la formazione dei Piani che consentissero 
un più facile raggiungimento degli obiettivi di cui al suddetto ordine del giorno, 
migliorassero la qualità urbanistico-ambientale delle proposte progettuali e rendessero più 
efficace l’attuazione delle stesse; 

Che, con deliberazione n. 189 del 2 agosto 2005 il Consiglio Comunale ha 
approvato lo schema di Accordo Procedimentale di cui all’art. 15 della L. n. 241/1990, 
così come modificato dalla deliberazione di Giunta Regione Lazio n. 114 del 14 febbraio 
2005 ed ha approvato n. 41 proposte preliminari relative a 45 nuclei, autorizzando i 
Consorzi a predisporre e presentare i “Piani di Recupero Urbanistico definitivi” entro 
180 giorni a decorrere dalla data di detta deliberazione (1^ fase); contestualmente ha 
invitato i Consorzi che avevano presentato proposte incomplete o non coerenti con 
l’Avviso Pubblico, relative a 16 nuclei, a presentare le proposte di “Piani preliminari” 
complete entro 120 giorni a decorrere dalla data di detta deliberazione (2^ fase); per i 
restanti 10 nuclei non interessati da proposte private il Consiglio Comunale ha disposto 
che si procedesse alla Pianificazione esecutiva di iniziativa pubblica. Con la stessa 
deliberazione il Consiglio Comunale ha altresì esplicitato indirizzi e criteri di carattere 
urbanistico integrativi di quelli già definiti nei precedenti atti e deliberazioni; 

Che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 21/22 marzo 2006, di 
controdeduzioni alle osservazioni presentate avverso il NPRG adottato, sono state 
controdedotte 1.499 osservazioni di cui 985 riguardanti i nuclei già previsti nel Piano 
Regolatore, ed aventi essenzialmente per oggetto richieste di ampliamento dei perimetri, 
429 osservazioni relative alla richiesta di perimetrazione di nuovi nuclei ed 
85 osservazioni relative a richieste di varia natura. Ad esito dell’istruttoria, sono state 
ritenute accoglibili “le richieste ricadenti all’interno dei perimetri dei Piani approvati per i 
nuclei di prima fase e, più in generale, per tutti i nuclei, le richieste di inserimento di aree 
già edificate adiacenti ai perimetri originari, o ad aree edificate a loro volta adiacenti ai 
perimetri”; si è ritenuto inoltre di “rinviare la scelta di inserimento di aree libere, in via 
prioritaria per tutti i nuclei di seconda fase, all’iter attuativo in corso al fine di poter 
meglio verificare in quella sede l’effettiva necessità di aree a standard e di completamento 
e le relazioni con il nucleo previsto” e per quanto attiene alle richieste di individuare 
nuovi nuclei di “verificare i caratteri di densità, accessibilità, morfologia dei tessuti che 
rendono identificabili le aree come nuclei urbani da recuperare, in coerenza con i criteri 
definiti nel Piano delle Certezze, nel caso di richieste di nuovi nuclei;”; 

Che, con deliberazione di Giunta Comunale n. 237 del 17 maggio 2006, a seguito di 
problematiche e chiarimenti emersi nel corso di incontri con i rappresentanti dei Consorzi 
di Autorecupero e con le Associazioni delle Periferie, è stata concessa una proroga di 
ulteriori 180 giorni (dal 27 aprile 2006) per la presentazione dei Piani definitivi dei nuclei 
interessati dalla 1^ fase, una proroga di ulteriori 180 giorni (dal 27 febbraio 2006) per la 
presentazione delle Proposte preliminari dei nuclei interessati dalla 2^ fase e sono state 
chiarite alcune modalità di presentazione e di attuazione dei Piani; 

Che, alle scadenze sopra riportate, con riferimento alle 41 proposte di Piani 
preliminari approvate, sono stati presentati 12 Piani definitivi, mentre per i 16 nuclei 
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oggetto della presentazione di proposte incomplete e/o non coerenti, sono state presentate 
5 proposte di Piani preliminari; 

Che, con deliberazione di Giunta Comunale n. 197 del 9 maggio 2007, a seguito di 
ulteriori problematiche emerse, sono stati esplicitati ulteriori criteri per la formazione dei 
Piani definitivi, è stato prorogato al 31 dicembre 2007 il termine per la presentazione dei 
Piani definitivi dei nuclei di 1^ fase e delle Proposte preliminari dei nuclei di 2^ fase ed è 
stato fissato il contributo straordinario relativo all’edificazione aggiuntiva, sia 
residenziale che non residenziale, cioè relativo alla nuova volumetria oltre quella 
esistente, pari al 50% degli “oneri concessori” dovuti; 

Che, a tale data, sono state presentate 14 proposte di Piani di Recupero Urbanistico, 
delle quali 4 corrispondenti a nuclei per i quali era già stata presentata una proposta alla 
precedente scadenza e 10 del tutto nuove, talché nel complesso sono state presentate 
27 proposte di Piani di Recupero Urbanistico preliminari o definitivi; 

Che, a seguito di una istruttoria su tutte le proposte di Piani presentate, l’Ufficio ha 
invitato i Consorzi ad integrare tali proposte, in quanto gli elaborati sono risultati 
incompleti o non coerenti con i criteri fissati per la formazione dei Piani per il recupero 
urbanistico preliminari o definitivi; 

Che, allo stato, non è pervenuta agli Uffici dai Consorzi proponenti, alcuna 
modifica e/o integrazione alla documentazione presentata; 

Che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 12 febbraio 2008 di 
approvazione del nuovo Piano Regolatore Generale, sono anche stati approvati i “nuclei 
di edilizia ex abusiva da recuperare”, definiti all’art. 55 delle Norme Tecniche di 
Attuazione, inseriti all’interno del Sistema Insediativo della “Città da ristrutturare” e 
classificati, all’art. 107 delle Norme Tecniche di Attuazione, come zone territoriali 
omogenee di tipo B – Completamento di cui al D.M. n. 1444/1968. Per tali “nuclei di 
edilizia ex abusiva da recuperare” rappresentati negli elaborati grafici prescrittivi 3a*3 – 
“Sistemi e regole” rapp. 1:10.000, sono stati sostanzialmente confermati i perimetri 
originari già rappresentati nel nuovo Piano Regolatore Generale adottato nel 2003, 
recependo in particolare gli ampliamenti, già previsti nelle proposte preliminari, dei 
45 nuclei (1^ fase) approvati dalla deliberazione di Consiglio Comunale n. 189/2005, la 
quale per questi 45 nuclei aveva anche autorizzato la predisposizione dei Piani definitivi; 

Che il Piano Territoriale Paesistico Regionale, adottato con D.G.R.L. n. 556/2007 
come modificata ed integrata dalla D.G.R.L. n. 1025/2007, pubblicato sul B.U.R.L. n. 6 
del 14 febbraio 2008, ha accolto solo parzialmente, nelle tavole D e negli allegati 
3G/3HA/3HB, le proposte di modifica avanzate dal Comune di Roma ai Piani Territoriali 
Paesistici vigenti, riguardanti i nuclei di edilizia ex abusiva, ed ha al tempo stesso 
riportato, in tutte le tavole, in maniera riduttiva le aree urbanizzate relative ai c.d. 
“toponimi”, basandosi su una cartografia non aggiornata e “compromettendo” così, in 
alcuni casi, la possibilità di definire i nuclei, come individuati nel nuovo Piano Regolatore 
Generale approvato. In particolare l’art. 60 delle Norme del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale disciplina le “varianti speciali per il recupero dei nuclei abusivi in ambito 
paesistico”, facendo esplicito riferimento più volte “alle aree urbanizzate esistenti come 
individuate dal P.T.P.R” che però in molti casi non coincidono con i nuclei di edilizia ex 
abusiva da recuperare come definiti nel nuovo PRG approvato; 

Che, con deliberazione n. 32 del 29 luglio 2008, il Consiglio Comunale ha ratificato 
la Relazione istruttoria relativa alle osservazioni presentate al Piano Territoriale 
Paesistico Regionale dai soggetti interessati e formulato le proprie osservazioni, ai sensi 
dell’art. 23 L.R. n. 24/1986; 

Che, con nota prot. R.L. n. 165219 del 28 settembre 2008, la Direzione Territorio e 
Urbanistica della Regione Lazio ha comunicato al Comune di Roma che: “con 
l’approvazione del NPRG di Roma è stata anche approvata la perimetrazione di detti 
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nuclei abusivi ex L.R. n. 28/1980, pertanto se i Piani Particolareggiati risultano inscritti 
nei perimetri definiti nel NPRG gli stessi non si configurano più in variante urbanistica 
ma risultano conformi al nuovo piano. Si precisa tuttavia, che detti Piani Particolareggiati, 
qualora conformi al NPRG dovranno seguire la procedura di cui alla L.R. n. 36/1987 
art. 1”; 

Che, nel frattempo, non è pervenuto da parte dei Consorzi alcun adeguamento o 
integrazione a quanto richiesto precedentemente dall’Ufficio, il quale ha convocato, nei 
mesi di novembre e dicembre 2008, una serie di riunioni tecnico-operative svolte con i 
Progettisti ed i Rappresentanti dei Consorzi per verificare eventuali problematiche sorte 
nell’ambito del processo di pianificazione di molti nuclei di edilizia ex abusiva da 
recuperare così come approvati dal nuovo PRG; 

Considerato che, fin dall’adozione della Variante di PRG denominata “Piano delle 
Certezze”, veniva indicata, quale procedura più opportuna per il recupero urbanistico dei 
“nuclei di edilizia ex abusiva”, la pianificazione di iniziativa privata, affinché si avesse 
maggiore certezza di disporre delle aree pubbliche e delle risorse private per la 
realizzazione delle opere di urbanizzazione nella fase di attuazione della pianificazione 
esecutiva, una volta approvata; 

Che, vista la rilevanza sociale ed economica della manovra di recupero urbanistico 
dei “nuclei di edilizia ex abusiva” ed “i tempi di procedimentalizzazione ed approvazione 
del nuovo PRG non coerenti con tali obiettivi e con le aspettative dei destinatari della 
manovra urbanistica”, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 189 del 2 agosto 2005, 
si era ritenuto necessario approvare lo schema di Accordo Procedimentale per “avviare un 
percorso amministrativo praticabile sul piano formale e coerente con le esigenze della 
Comunità dei cittadini interessati” in quanto l’Accordo Procedimentale “dà garanzia di 
coordinamento interistituzionale tra gli Enti competenti e, conseguentemente, di 
definizione certa dei tempi della procedura di recupero”; 

Che tutti gli atti e le deliberazioni di Giunta e di Consiglio Comunale che hanno 
riguardato i “nuclei di edilizia ex abusiva da recuperare”, fino alla deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 18 del 12 febbraio 2008 di approvazione del nuovo Piano 
Regolatore Generale, hanno definito indirizzi e criteri di carattere urbanistico secondo una 
“strategia” sempre riconducibile all’approvazione di una manovra complessiva di 
recupero urbanistico dei “nuclei di edilizia ex abusiva” che, con procedure acceleratorie 
(Accordo Procedimentale), avesse i contenuti di una Variante speciale dedicata al 
recupero dei nuclei (ex L.R. n. 28/1980) distinta dall’iter di approvazione del nuovo Piano 
Regolatore Generale; 

Che, dei 71 “nuclei di edilizia ex abusiva da recuperare” individuati nel PRG 
vigente rispetto ai perimetri definiti nel nuovo PRG come adottato nel 2003, risultano, in 
particolare, ampliati 45 nuclei, sostanzialmente conformi alle proposte preliminari, 
approvate con deliberazione di Consiglio Comunale n. 189 del 2 agosto 2005; 

Che, se la Pianificazione esecutiva, relativa ai rimanenti 26 nuclei i cui perimetri 
sono rimasti sostanzialmente gli stessi del NPRG adottato, fosse redatta in conformità 
all’art. 1 della L.R. n. 36/1987, come ribadito con nota prot. R.L. n. 165219 del 
28 settembre 2008 dalla Direzione Territorio e Urbanistica della Regione Lazio, non 
sarebbero ora più applicabili la maggior parte degli indirizzi e dei criteri di carattere 
urbanistico contenuti in tutti gli atti e le deliberazioni di Giunta e di Consiglio Comunale 
precedenti l’approvazione del nuovo PRG; infatti gli eventuali “ampliamenti” rispetto al 
perimetro del nucleo, come definito nel nuovo PRG adottato nel 2003, precedentemente 
consentiti da quegli indirizzi e da quei criteri, costituirebbero adesso, dopo l’approvazione 
del nuovo PRG, “varianti sostanziali” ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 36/1987, 
comportando per i Piani esecutivi procedure di approvazione “inopportunamente” più 
complesse; 
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Che gli incontri con i rappresentanti dei Consorzi di Autorecupero e con le 
Associazioni delle Periferie, effettuati per verificare lo stato della pianificazione dei 
nuclei di edilizia ex abusiva da recuperare, hanno confermato le problematiche relative sia 
alla parte procedurale-amministrativa che a quella tecnico-progettuale, sorte soprattutto a 
seguito dell’approvazione del nuovo PRG; in particolare tali problematiche hanno 
riguardato: 

− possibilità di ampliamento dei perimetri dei nuclei come approvati nel nuovo PRG; 
− modalità di applicazione degli indici territoriali e fondiari relativi all’edificazione; 
− requisiti richiesti in ordine alla titolarità per la presentazione e per l’attuazione dei 

piani definitivi; 
− messa a punto delle procedure per l’approvazione dei piani definitivi; 
− definizione delle modalità di quantificazione del contributo straordinario; 

Che la rilevanza sociale ed economica della manovra di recupero urbanistico dei 
“nuclei di edilizia ex abusiva” impegna l’Amministrazione Comunale a ridefinire con 
chiarezza e coerenza gli indirizzi ed i criteri di carattere urbanistico precedentemente 
dettati per dare la “certezza del diritto”, attraverso una pianificazione esecutiva che possa 
essere approvata con procedure accelerate e tempi certi; 

Che non si ritiene più opportuno far riferimento alla distinzione per fasi, come 
definite nella deliberazione di Consiglio Comunale n. 189/2005, privilegiando, per il 
prosieguo dell’iter di approvazione, la migliore definizione della Pianificazione esecutiva 
che sarà presentata coerentemente con le “Linee Guida” di cui alla presente deliberazione; 

Che una Commissione composta da esperti Tecnici comunali del Dipartimento VI e 
del Dipartimento XVI, costituita con determinazione dirigenziale n. 953 del 17 novembre 
2008, con il supporto di un Gruppo di Lavoro della U.O. n. 9 del Dipartimento VI, 
costituito con determinazione dirigenziale n. 975 del 27 novembre 2008, ha analizzato le 
problematiche emerse nel corso delle riunioni, relative allo stato di attuazione della 
pianificazione per il recupero urbanistico dei nuclei di edilizia ex abusiva ed ha ridefinito 
indirizzi e criteri di carattere urbanistico per la formazione, approvazione ed attuazione 
dei piani esecutivi per il recupero urbanistico dei nuclei di edilizia ex abusiva, affinché 
questi siano contenuti in un apposito provvedimento da sottoporre all’approvazione del 
Consiglio Comunale; 

Che, qualora i piani esecutivi presentati a seguito della presente deliberazione, 
determinassero “varianti sostanziali” al nuovo PRG approvato, tali da assumere una 
rilevanza in termini urbanistici che non consenta la loro approvazione mediante la 
procedura ordinaria prevista dall’art. 4 della L.R. n. 36/1987, si determinerebbe la 
necessità per l’Amministrazione Comunale di promuovere una Variante speciale ex L.R. 
n. 28/1980, artt. 8 e 9 anche ricorrendo a procedure accelerate mediante un apposito 
Accordo Procedimentale da concertare con la Regione Lazio. Si evidenzia tuttavia che 
l’opportunità di ricorrere ad una eventuale Variante speciale potrà essere decisa dal 
Consiglio Comunale solo ad esito di una istruttoria dei piani esecutivi, da cui emerga la 
“rilevanza urbanistica” della manovra di recupero dei nuclei; 

Ritenuto che la manovra di recupero dei nuclei di edilizia ex-abusiva ha una 
particolare rilevanza socio-economica e che l’Amministrazione Comunale fin dal suo 
avvio ha adottato meccanismi partecipativi con i proprietari interessati, meccanismi 
condivisi dalla Regione Lazio; 

Che pertanto appare opportuno per l’Amministrazione Comunale, al fine di portare 
a completamento la manovra complessiva di recupero urbanistico, favorire la formazione 
di tutti i Piani; 
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Che l’Amministrazione Comunale intende, in fase di pianificazione esecutiva, 
privilegiare l’iniziativa privata, che, nel corso degli anni, ha contribuito ad avvicinare le 
istituzioni al territorio; 

Che è necessario decidere in ordine al recupero urbanistico dei nuclei di edilizia ex 
abusiva, se adottare le modalità definite nel nuovo PRG approvato, oppure confermare gli 
indirizzi ed i criteri di carattere urbanistico già definiti in tutti i precedenti atti e 
deliberazioni di Giunta e di Consiglio Comunale, nei casi in cui non siano tra loro 
coerenti; 

Che appare quindi evidente come il percorso tecnico-amministrativo seguito dai 
c.d. “toponimi” non si possa ritenere coerentemente concluso con l’approvazione del 
nuovo PRG, ancorché esso abbia definito i perimetri dei nuclei. Infatti gli indirizzi ed i 
criteri di carattere urbanistico, contenuti in particolare nella deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 189 del 2 agosto 2005 ed in tutte le altre deliberazioni di Giunta Comunale 
riguardanti i “toponimi”, se fossero oggi assunti per procedere nella pianificazione 
esecutiva dei “nuclei di edilizia ex abusiva” (in particolare di quelli che non erano di 
1^ fase) farebbero risultare i relativi Piani in “variante essenziale” al nuovo PRG in 
rapporto alle NTA, o in relazione ai perimetri approvati, oppure a causa dell’incremento 
dei “pesi insediativi”; 

Preso atto dell’allegata Relazione d’Ufficio, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

Vista la Legge Regionale n. 28 del 2 maggio 1980 e s.m.i.; 
La Legge Regionale n. 36 del 2 luglio 1987 e s.m.i.; 
La deliberazione Consiglio Comunale n. 92/1997, di adozione del Piano delle 

Certezze, con l’individuazione dei perimetri dei nuclei ex abusivi da recuperare riportati 
in apposito elenco (toponimi) e in un allegato grafico in scala 1:50.000 (All. C1); Piano 
approvato con deliberazione G.R.L. n. 856 del 10 settembre 2004; 

La deliberazione Giunta Comunale n. 263 del 27 gennaio 2001, di approvazione 
dell’Avviso Pubblico per la formazione dei Piani di Recupero Urbanistico dei nuclei 
individuati nell’allegato B; 

La deliberazione Giunta Comunale n. 38 del 29 gennaio 2002, di modifiche al 
bando di cui alla deliberazione Giunta Comunale n. 263/2001; 

La deliberazione Consiglio Comunale n. 33 del 19-20 marzo 2003, di adozione del 
nuovo PRG con recepimento dei perimetri dei nuclei di cui all’allegato C1 della 
deliberazione Consiglio Comunale n. 92/1997, riportati negli elaborati prescrittivi Sistemi 
e regole 1:10.000, costituenti perimetrazione anche ai sensi della L.R. n. 28/1980 art. 1; 

La deliberazione Giunta Comunale n. 219 del 20 aprile 2004, di approvazione di 
ulteriori criteri integrativi per la formazione dei Piani; 

La deliberazione Consiglio Comunale n. 189 del 2 agosto 2005, di approvazione 
dello schema di Accordo Procedimentale, di ulteriori criteri urbanistici e delle proposte 
dei Piani Preliminari, così come individuate nell’allegato E; 

La deliberazione Giunta Comunale n. 197 del 9 maggio 2007, di approvazione di 
ulteriori criteri integrativi per la formazione dei Piani di Recupero; 

La deliberazione n. 18 del 12 febbraio 2008, di approvazione del nuovo Piano 
Regolatore Generale, con l’individuazione definitiva dei perimetri dei nuclei di edilizia ex 
abusiva; 

La D.G.R.L. n. 556/2007, modificata ed integrata dalla D.G.R.L. n. 1025/2007, di 
adozione del Piano Territoriale Paesistico Regionale; 

Il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo Unico degli Enti Locali”; 
La legge n. 326 del 24 novembre 2003; 
Il D.P.R. n. 380/2001 “Testo Unico dell’Edilizia”; 
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Considerato che, in data 7 luglio 2009 il Dirigente della U.O. n. 9 del Dipartimento 
VI, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta. “Ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in 
oggetto. 

Il Dirigente                  F.to: T. Egiddi”; 
 
Che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta da parte del Segretario 

Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97 del D.Lgs. 
n. 267/2000; 

Che la VIII Commissione Consiliare Permanente, nella seduta del 4 dicembre 2009, 
ha espresso parere favorevole; 

Visto il parere favorevole del Dirigente responsabile del Servizio espresso, ai sensi 
dell’art. 49 del T.U.E.L., in ordine all’emendamento approvato; 

Tutto quanto sopra premesso, considerato, visto e ritenuto: 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 

− di proseguire nel processo di recupero urbanistico dei Nuclei di Edilizia ex Abusiva, 
privilegiando ed incentivando la pianificazione di iniziativa privata; 

− di approvare le “Linee Guida” (allegato A), che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, per la “formazione, approvazione ed 
attuazione della pianificazione esecutiva per il recupero urbanistico” dei nuclei di 
edilizia ex abusiva. 

In particolare, considerato che è necessario acquisire in tempi brevissimi le aree al 
fine di realizzare tempestivamente le opere pubbliche, le Norme del Piano dovranno 
prevedere che, a seguito dell’approvazione dello stesso, i proprietari dei lotti edificati, 
nonché dei lotti liberi e dei lotti parzialmente edificati esterni al comprensorio e/o ai 
comparti soggetti a convenzione, per attivare la volumetria aggiuntiva/incentivante 
loro attribuita, procedano in tempi brevissimi alla sottoscrizione di atto d’obbligo per 
la cessione o alla cessione delle aree pubbliche, con la decadenza, in caso di inerzia, 
dalla titolarità di tale volumetria, ferma restando la facoltà da parte 
dell’Amministrazione Comunale di procedere all’acquisizione delle aree. 

Ed inoltre, considerati i limitati proventi derivanti dalla corresponsione degli oneri 
afferenti alle concessioni in sanatoria gravanti sull’edificazione esistente, la copertura 
finanziaria dei costi relativi alle opere di urbanizzazione primaria previste dal piano 
dovrà essere garantita dai contributi ordinari e straordinari relativi alle nuove 
previsioni edificatorie. 

A tal fine la copertura totale dei costi relativi alle opere di urbanizzazione primaria 
dovrà essere raggiunta attraverso l’applicazione dei seguenti criteri, gradatamente 
subordinati, anche con l’eventuale ricorso a strumenti finanziari per le necessarie 
anticipazioni: 

1. incremento dell’indice territoriale dei lotti fuori perimetro originario; 
2. obbligatorietà ed incremento della volumetria da cedere all’Amministrazione 

Comunale nei comparti fondiari pubblici con il relativo incremento anche della 
volumetria aggiuntiva dei lotti liberi. La volumetria nei comparti fondiari pubblici 
potrà essere messa a bando ed i proventi derivanti potranno essere utilizzati per il 
finanziamento delle opere di urbanizzazione primaria ancora mancanti; 
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3. aumento della volumetria realizzabile sull’intero piano e “densificazione” della 
stessa, attraverso un proporzionale incremento degli indici di fabbricabilità 
territoriale e fondiario, con il conseguente aumento degli introiti derivanti dagli 
oneri concessori ordinari e straordinari. 

Relativamente alla volumetria incrementata, il contributo straordinario sarà 
corrisposto in misura doppia rispetto a quanto di norma dovuto. 

Qualora, nonostante l’applicazione di tutte le misure di cui sopra e/o a causa 
dell’esistenza di impedimenti oggettivi alla loro applicazione, continuasse a 
permanere il “disavanzo tra i costi e le risorse disponibili per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione primaria mancanti”, l’Amministrazione Comunale valutando 
in senso positivo l’ulteriore iter di adozione del piano esecutivo, prenderà 
contestualmente atto che tale disavanzo sarà a carico del Bilancio comunale una volta 
approvato il piano esecutivo; 

− di approvare, relativamente al contributo straordinario già previsto nell’Avviso 
Pubblico di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 263/2001, l’applicazione dei 
diversi parametri secondo i criteri specificati nelle “Linee Guida”, al fine di 
incentivare la redazione dei piani esecutivi da parte dei privati; 

− di fissare al 30 giugno 2010 il termine per la presentazione da parte dei privati dei 
piani esecutivi per il recupero urbanistico dei nuclei di edilizia ex abusiva, individuati 
e redatti secondo le “Linee Guida” allegate al presente provvedimento; 

− di dare mandato agli Uffici affinché apportino le necessarie modifiche ed integrazioni 
agli elaborati: 

− “Documentazione per la presentazione da parte dei privati dei piani esecutivi, 
modalità di redazione degli elaborati, schemi delle Norme Tecniche di Attuazione 
e dell’Atto d’Obbligo Unilaterale”; 

− “Elaborato grafico esemplificativo (Album formato A3) che elenca e riporta i 
perimetri dei nuclei di edilizia ex abusiva da recuperare come individuati nel PRG 
approvato con deliberazione Consiglio Comunale n. 18/2008”; 

al fine di renderli coerenti con le modifiche e le integrazioni approvate dal Consiglio 
Comunale; 

− di dare mandato agli Uffici, ad esito dell’istruttoria dei piani esecutivi presentati, di 
procedere alla definizione degli stessi in base alle procedure previste dalla L.R. 
n. 36/1987 e s.m.i. e/o qualora una pluralità di piani configuri una variante 
“urbanisticamente rilevante” al PRG approvato, di adottare una Variante speciale ai 
sensi della L.R. n. 28/1980 e s.m.i. relativa all’intera manovra di recupero urbanistico 
dei nuclei di edilizia ex abusiva; 

− di procedere ad una eventuale ridefinizione dell’Accordo Procedimentale tra Comune 
e Regione, ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., al fine di garantire, 
mediante la collaborazione, interistituzionale tra gli Enti, l’accelerazione per una 
rapida definizione della manovra complessiva per il recupero urbanistico dei nuclei di 
edilizia ex abusiva; 

− di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione secondo le forme e gli 
strumenti che consentano la più ampia diffusione e partecipazione. 
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza dei 
Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata all’unanimità, con 41 voti favorevoli. 

 
Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri:  

Aiuti, Angelini, Aurigemma, Berruti, Bianconi, Casciani, Cirinnà, Cochi, Coratti, 
De Micheli, De Priamo, Di Cosimo, Fioretti, Gazzellone, Gramazio, Guidi, La Fortuna, Marroni, 
Masino, Mei, Mennuni, Naccari, Nanni, Onorato, Orsi, Ozzimo, Pelonzi, Pomarici, Quarzo, 
Rocca, Rossin, Santori, Siclari, Smedile, Stampete, Todini, Torre, Valeriani, Vannini Scatoli, 
Visconti e Zambelli. 

 
La presente deliberazione assume il n. 122. 

(O M I S S I S)  
 

IL PRESIDENTE 
M. POMARICI  

 
 
 
 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
M. SCIORILLI 



 

 

101 

 

La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 

al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del 

21 dicembre 2009. 

Dal Campidoglio, li ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………...………….………………….. 
 


